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FORMAZIONE OLTRE LA SCUOLA

L’analisi 
Su rimborso minimo e tempi del contratto
fallisce l’obiettivo di criteri unici da Nord a Sud

Le differenze 
In sei optano per la durata fino a un anno
Più criteri per calcolare il numero di stagisti

Per i giovani in tirocinio
compensi da 300 a 800 euro
Solo metà delle Regioni ha recepito l’accordo nazionale

Francesca Barbieri

pSe l’obiettivo era uniformare le 
regole, a otto mesi dal varo delle li­
nee guida, non può dirsi di certo 
centrato. Le Regioni continuano 
infatti ad andare in ordine sparso 
sulla disciplina dei tirocini extra­
curriculari, quelli cioè realizzati al 
di fuori di un percorso di istruzio­
ne. Si tratta di stage formativi e di 
orientamento, rivolti a disoccupati
e a lavoratori in cassa integrazione,
ma anche a chi vuole cambiare la­
voro e a persone disabili e svantag­
giate. Una platea di oltre 300mila 
persone l’anno, per la maggior par­
te giovani, secondo gli ultimi dati 
del ministero del Lavoro.

Le novità previste dalle linee gui­
da varate dalla Conferenza unifica­
ta il 25 maggio 2017 sono sostanzial­
mente tre: durata da un minimo di 
due a un massimo di 12 mesi; divieto
di attivare stage per le imprese che 
abbiano licenziato nei 12 mesi pre­
cedenti; “premi” per chi assume i ti­
rocinanti alla fine del percorso.

Il termine di sei mesi per rece­
pirle è scaduto il 25 novembre scor­
so: data alla quale risultavano in re­
gola appena sei Regioni (Lazio, Ca­
labria, Sicilia, Basilicata, Veneto, 
Lombardia) più la provincia auto­
noma di Trento, secondo il rappor­
to di monitoraggio realizzato dal 
centro studi Adapt. A queste si so­
no aggiunte Marche, Piemonte, Li­
guria e Valle d’Aosta entro la fine 
del 2017. Infine,in base alle risposte 
fornite al Sole 24 Ore dagli assesso­
rati regionali al lavoro, Friuli­Ve­
nezia Giulia e Sardegna sono in di­
rittura d’arrivo: la prima prevede 

l’entrata in vigore delle nuove re­
gole entro la metà di febbraio, la se­
conda dopo il recepimento della 
giunta regionale attende il via libe­
ra definitivo. Anche in Campania 
l’iter è vicino alla conclusione: va­
glio dell’ufficio legislativo e poi 
passaggio in consiglio regionale. In
Toscana la proposta di legge sta 
per andare in Giunta.

In tutte le Regioni che non han­
no completato il percorso di alline­
amento si continuano ad applicare 
le discipline che (con fatica) aveva­
no recepito le precedenti linee gui­
da, fissate dalla riforma Fornero, 
senza però arrivare a regole stan­
dard su durata, limiti numerici e 
rimborsi spese per gli stagisti.

«In ogni caso – commenta Mi­
chele  Tiraboschi,  direttore  del 
centro studi Adapt e tra gli autori 
della ricerca ­ l’esigenza di uno 
standard uniforme non è stata rag­
giunta, per cui di fronte a una stessa
ipotesi di tirocinio per attività ana­
loghe sono previsti trattamenti an­
che molto differenziati, a partire da
quello economico».

Così, in base alla regione in cui si
trova, un tirocinante può ricevere 
un’indennità minima mensile da 
300 a 800 euro. Al livello più basso 
troviamo Sicilia e Molise, mentre 
la più generosa è la regione Lazio 
(800 euro, si veda l’articolo in bas­
so). Nel mezzo tutte le altre, con la 
maggior parte dei rimborsi spese 
fissati tra i 450 e i 600 euro (si veda 
l’infografica a lato). 

Con  riferimento  alla  durata,
quasi tutte le Regioni, anche quelle
adempienti, si discostano da quan­

to previsto dalle linee guida nazio­
nali, fissando la durata massima 
non a 12 ma a 6 mesi, proroghe com­
prese (fanno eccezione Lombar­
dia,  Trento,  Marche,  Basilicata, 
Calabria e Sicilia). 

In particolare, sottolineano i ri­

cercatori di Adapt, la Regione La­
zio dà una precisa giustificazione 
in merito alla scelta di applicare 
una diversa disciplina della durata 
massima, cioè tutelare la valenza 
formativa  del  tirocinio,  che  ri­
schierebbe di venir meno con l’al­
lungarsi da 6 a 12 mesi (proroghe in­
cluse). Anche in Piemonte la dura­
ta massima è rimasta a 6 mesi, com­
prese le proroghe, eccezion fatta 
per le persone svantaggiate e per i 
disabili.  La  Lombardia,  invece, 
sembra muoversi nella direzione 
opposta: proprio con l’obiettivo di 
permettere l’acquisizione di com­
petenze riconducibili a un livello 
più elevato della scala prevista dal 
Quadro europeo delle qualifiche 
(livello 4 anziché 2 e 3) concede la 
possibilità di prorogare il tirocinio 
di altri 6 mesi rispetto ai 6 previsti.

A macchia di leopardo restano
anche i limiti numerici dei tirocini 
attivabili in base alla dimensione 
dell’azienda. Già dalle precedenti 
linee guida del 2013, infatti, alle Re­
gioni sono stati concessi spazi di 
autonomia. Lo schema più seguito 
è quello che vede un solo tirocinan­
te per realtà fino a cinque dipen­
denti, due fino a 20 e un limite mo­
bile pari al 10% dell’organico da 20 
unità in su. Le nuove linee guida 
prevedono solo un meccanismo 
premiale per i datori di lavoro con 
più di 20 dipendenti stabili che as­
sumono gli stagisti a fine del tiroci­
nio, con un contratto di almeno sei 
mesi, che potranno attivare un 
maggior numero di stage oltre la 
soglia standard.
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Tirocinio

7Il tirocinio o stage non è un 
contratto di lavoro autonomo, 
subordinato o parasubordinato. Si 
tratta di un percorso di 
apprendimento di tipo pratico il cui 
scopo principale è quello di 
agevolare la crescita personale e 
professionale del tirocinante; tale 
apprendimento si svolge 
essenzialmente mediante la 
conoscenza diretta del mondo del 
lavoro. Lo stagista, quindi, al 
contrario del lavoratore non svolge 
un’attività in cambio di una 
retribuzione; l’indennità che riceve 
non è un corrispettivo del lavoro 
svolto ma un semplice rimborso 
spese. Il tirocinio si differenzia 
anche dall’alternanza scuola­lavoro,
in quanto questa si caratterizza 
come forma pedagogica alternativa 
al metodo di aula, finalizzata a 
offrire una conoscenza teorica e 
pratica di alcune competenze.

Il caso. Dalla Giunta scelte «controcorrente» su importi minimi e durata limitata

Quel doppio record del Lazio:
indennità raddoppiata e al top
di Valeria Uva

Importo raddoppiato e al top
in tutta Italia per l’indennità
di tirocinio nel Lazio. In un

colpo solo, la Regione ha messo
a segno un doppio record: dal 
1° ottobre 2017, data di entrata in
vigore delle nuove regole per i 
tirocini  extracurriculari,  l’in­
dennità riconosciuta ai tiroci­
nanti è raddoppiata rispetto ai 
400 euro della precedente edi­
zione. E, al tempo stesso, il La­
zio è diventata per questo la Re­
gione più generosa d’Italia.

Solo per i tirocini riservati a
disabili gli 800 euro sono a cari­
co della Regione, grazie a un 
bando cofinanziato dalla Ue di 
sei milioni che può arrivare a 
coprire fino a 12 mesi. Per gli al­
tri soggetti a pagare è l’impresa 
ospitante. Allo stesso tempo la 
Regione ha scelto di limitare la 
durata: massimo  sei  mesi,
eventuali proroghe comprese.

Il messaggio è chiaro: «Vo­
gliamo che  il  tirocinio sia di 
qualità e dunque le imprese de­
vono essere disposte a investi­
re», spiega l’assessore al Lavo­
ro della Giunta Zingaretti, Lu­
cia Valente, che non teme riper­
cussioni  sul  numero  dei 
tirocini: «Abbiamo concertato 
tutte le nuove regole con impre­
se e sindacati», precisa. L’idea è
nata analizzando numeri e ca­

ratteristiche dei “vecchi” stage:
dal 2013 al 2017, anche grazie a 
Garanzia Giovani, nel Lazio so­
no stati oltre 160mila i rapporti 
formativi avviati, di cui 35mila 
solo fino a metà dicembre scor­
so. La formula è stata scelta in 
ogni settore, compresi magaz­

zini, supermercati e negozi. Ora
le nuove linee guida hanno am­
pliato la platea dei tirocinanti a 
tutti gli adulti disoccupati. «A 
questo punto ­ commenta Va­
lente ­ era impensabile offrire a 
persone da anni nel mondo del 
lavoro tirocini fino a un anno a 
400 euro al mese».

La Regione ha fissato un tetto
anche al numero di «allievi»
presenti in ogni azienda in rap­
porto ai dipendenti: chi ne ha da
zero a cinque può ospitarne uno
solo, due con dipendenti com­
presi tra sei e 20 e fino al 10% del­
la forza lavoro se si è oltre i 20. 
Ma  sono  previste  premialità 
che consentono di superare i 
tetti se nei due anni precedenti 
alcuni tirocini sono stati  tra­
sformati in contratto a tempo 
determinato (non necessaria­
mente fino a sei mesi come pre­
vedono le linee guida naziona­
li). In questi casi è previsto an­
che  il bonus assunzionale di 
8mila euro che la Regione rico­
nosce all’impresa.

Le nuove modalità di stage
(indicate  nella  delibera 
533/2017) sono in vigore da po­
co più di due mesi e si applicano
ai progetti formativi avviati do­
po il 1° ottobre. Al momento la
Regione non ha ancora avviato 
un monitoraggio per valutarne 
l’effetto. 
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Fonte: Centro Studi Adapt e Ministero del Lavoro - Comunicazioni obbligatorie

IN ORDINE SPARSO
Le indennità minime e le durate massime dei tirocini extracurriculari 

I SETTORI
Tirocini extracurriculari attivatì per settore di attività economica. Anno 2016

Regioni adempienti

Regioni parzialmente adempienti

Regioni inadempienti

600

450

400

400

450

500

800

500

500

500

300

600

450

300

500

400

600

400

450
450

Calabria

12

Sicilia

12

Sardegna

66 400

Puglia

6

Molise

6

Abruzzo

6

Marche

12

Provincia di Trento

12

Emilia Romagna

6

Provincia di Bolzano

6

Veneto

6

Friuli Venezia Giulia

6

Lombardia

12

Valle d’Aosta
6

Piemonte

6

Liguria

6

Toscana

6

Umbria

6

Lazio

6

Campania

6

Basilicata

12

€
Indennità
minima
tirocini

Durata
massima
in mesi

Trasporti e comunicazioni

72.990

Commercio

72.684

Industria in senso stretto

60.787

Alberghi e ristoranti

35.636

Pa, istruzione e sanità

34.383

Altri servizi

23.852

Costruzioni

11.551

Agricoltura

5.623

Attività svolte da famiglie

114

TOTALE 317.620

La mappa delle scelte 
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7
Quali sono le differenze tra le 
varie forme di tirocinio?
I tirocini possono essere suddivisi 
in due grandi categorie: 
curriculari ed extracurriculari. 
Nella prima categoria rientrano i 
tirocini promossi da 
un’istituzione scolastica, che si 
svolgono all’interno di un corso di 
studi o, comunque, come parte 
integrante di un percorso formale 
di istruzione o di formazione. 
Sono invece extracurriculari i 
tirocini che si svolgono al di fuori 
di percorsi formali di formazione e 
istruzione e sono finalizzati ad 
agevolare l’inserimento o il 
reinserimento lavorativo, ma 
mantengono comunque una 
connotazione formativa. La 
categoria dei tirocini extra­
curriculari racchiude, a sua volta, 
forme diverse, che si differenziano
essenzialmente in base alle 
caratteristiche dei tirocinanti 
(disoccupati, beneficiari di 
ammortizzatori sociali in costanza 
di rapporto, lavoratori a rischio di 
disoccupazione, disabili e 
svantaggiati). Non rientrano in 
nessuna di queste categorie i 
tirocini previsti per l’accesso alle 
professioni ordinistiche, nonché i 
periodi di pratica professionale. 
7
Quali sono le leggi che regolano i 
tirocini? 
La disciplina sui tirocini è frutto di 
una stratificazione di norme 
provenienti da fonti diverse. 
A livello nazionale la materia è 
regolata dall’articolo 18 della 
legge 196/1997 (il “pacchetto 
Treu”) e dall’articolo 1, commi da 
34 a 36, della legge 92/2012 
(legge Fornero). Quest’ultima ha 
imposto al Governo e alle Regioni 
di concordare, in sede di 
Conferenza permanente, le “linee 
guida” per revisionare e 
armonizzare la disciplina. Il 24 
gennaio 2013 è stato siglato un 
primo accordo con cui sono state 
approvate le “linee guida” in 
materia di tirocini 
extracurricolari, sulla base delle 
quali si è sviluppata la 
legislazione regionale. Il 25 
maggio 2017 è stato raggiunto 
presso la Conferenza permanente 
Stato­Regioni un nuovo accordo 
che ha definito nuove “linee 
guida” da attuare con norme 
regionali. Solo alcune Regioni 
hanno tradotto l’accordo in norme 
regionali: Lazio, Calabria, Sicilia, 
Basilicata, Veneto, Lombardia, 
Provincia autonoma di Trento, 
Marche, Piemonte, Valle d’Aosta, 
Liguria e solo parzialmente il 
Molise. Nelle Regioni che non 
hanno attuato le nuove linee 
guida continuano a valere le 
regole precedenti l’intesa del 
2017.
7
Quali norme si applicano alle 
imprese con sedi in più Regioni?
I datori di lavoro pubblici e privati 
con sedi in più Regioni possono 
fare riferimento e applicare solo le 
nrome della Regione dove si trova 
la sede legale. Inoltre, è possibile 
accentrare le comunicazioni 
obbligatorie presso il servizio 
informatico nel cui ambito 
territoriale si trova la sede legale.
7
Quanto dura il tirocinio? 
Le Regioni possono fissare la 
durata massima dei tirocini 
extracurriculari entro la soglia di 
12 mesi (24 per i disabili); la 
durata minima non può essere 
inferiore a due mesi mesi (per le 
attività stagionali, un solo mese; 
per gli studenti durante il periodo 
estivo 14 giorni). La maggioranza 
delle Regioni sinora intervenute 
ha fissato la soglia massima a sei 
mesi; altre (come la Lombardia) 
hanno previsto per casi particolari 
una durata massima di 12 mesi.
7
A quanto ammonta l’indennità per 
chi svolge il tirocinio? 
In base alle linee guida, sono 
sempre le Regioni a dover fissare 
il valore minimo dell’indennità 
che i datori ospitanti devono 
pagare ai tirocinanti; l’importo 
non può comunque avere un 
importo inferiore a 300 euro lordi 
mensili, a fronte di una 
partecipazione minima ai tirocini 
del 70% su base mensile. Le 
Regioni hanno attuato l’impegno 
in maniera differenziata; la 
maggioranza prevede comunque 
un incremento, che varia da 350 
euro sino a 800 euro (Lazio).
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A CURA DI Giampiero Falasca

QUOTIDIANO DEL LAVORO
Aggiornate le tabelle
con le retribuzioni
convenzionali

Sul quotidiano del lavoro di oggi le 
tabelle aggiornate con le retribu­
zioni convenzionali per il lavoro 
all’estero. Si tratta di un sistema 
volto a garantire una copertura 
previdenziale ai dipendenti inviati 
a lavorare in Paesi extracomunitari.

quotidianolavoro.ilsole24ore.com

Primo classificato nella categoria
Alt - Long/Short Azionario US
Best performance a 3 anni e a 5 anni **


